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L'EX SS JOACHIM PEIPER LAVORAVA PER L'INTERNAZIONALE NERA? 

IL BOIA DI BOVES 
SEMPRE ASSOLTO 

E GRAZIATO NELLA RFT 
I giudici tedeschi, incredibilmente, non avevano trovato i testimoni 
per condannarlo — Gli americani lo avevano rimesso in libertà 

Se i resti carbonizzati tro
vati tra le macerie della vil
la di Traves appartengono 
veramente al colonnello del
le SS Joachlm Peiper non .si 
sa ancora e probabilmente 
non lo si saprà mai con asso
luta certezza; la relazione 
delle autorità inquirenti fran
cesi parla, con macabra in
differenza, di «resti umani 
della lunghezza di 55 centi
metri » che sono probabil
mente la cassa toracica e il 
bacino; troppo poco per un 
riconoscimento certo: poi 
c'è il fatto che Joachim Pei
per viveva solo: mancano 
connessioni, rapporti, amici
zie che consentano un altro 
tipo di identificazione. Solo 
con due cani. 

Probabilmente, però, è lui: 
diversamente si dovrebbe 
pensare ad una macchinosa 
messa in scena per coprire 
un 'al t ra luga. l'ennesima, 
che avrebbe comportato un 
delitto, l'ennesimo. Ipotesi 
forse eccessivamente roman
zesche: più plausibile sup
porre che si trat t i di Peiper 
e semmai il dubbio rimane 
sulle cause della sua morte. 
Una delle voci è che Peiper 
sia stato ucciso da vecchi uo
mini della Resistenza; è 
difficile accettarlo, ma la 
sua vita permette la supposi
zione, al di là delle « rivendi
cazioni » di misteriosi gruppi. 

Di questa morte gli elemen
ti concreti sono t re : i cani, 
il rogo, il fucile trovati ac
canto al resti. S t ranamente 
sono tre dati che si collega
no a tragici episodi che vi
dero Peiper protagonista: ri
spett ivamente ki strage at
torno a Karkov, l'incendio di 
Boves, le fucilazioni nelle Ar-
denne. 

I riferirienti tra il passa
to e la vicenda di ieri sono 
evidentemente occasionali. 
fare ipotesi diverse sarebbe 
— anche in questo caso — 
arbitrario, sarebbe, cioè, un 
indulgere a fantasie roman
zesche; è solo un rapporto 
t ra la vita e la morte di que
sto personaggio, solerte im
piegato della Volkswagen 
dopo la guerra, solerte « im
piegato del massacro» du
rante la guerra: uno dei tec
nici della morte — non di
mentichiamo Eichmann — 
che at torniavano Hitler. 

Peiper in Italia è ricordo-
to soprat tut to per la strage 
di Boves; ma quando operò 
questa era già s tato promosso 
« oberasturmbannfuhrer » ed 
aveva ot tenuto la croce di fer
ro con fronde di quercia per 
l 'attività svolta sul fronte 
orientale. Di questa sua at
tività esistono concreti ricor
di: quando — dieci anni fa 
— vecchi partigiani di Cuneo 
scoprirono dove viveva Pei
per. dn Karkov giunsero te
stimonianze raccolte da Bo
ris Kisieliev. 

Durante la guerra Kisieliev 
era un ragazzino, ma ricor
da quando uomini delle SS, 
dopo la disfatta di Stalin
grado. stavano ripiegando fa
cendo terra bruciata; massa-

Pronto l'accordo 

sui missili USA 

(14 batterie Hawk) 

per la Giordania 
WASHINGTON. 15 

Gli Stat i Uniti conclude
ranno entro brevissimo tem
po un accordo con la Gior
dania per la fornitura di 12-14 
batterie di missili «Hawk». 
Lo hanno preannunciato re
sponsabili del dipartimento 
di S ta to precisando che so
no state superate le obiezio
ni mosse dall'Arabia Saudita, 
che interviene come finan
ziatrice dell'acquisto gior
dano. 

Secondo le informazioni. 
l'Arabia avrebbe accettato di 
finanziare l'acquisto con una 
somma superiore ai 350 mi
lioni di dollari previsti ini
zialmente. anche .-e inferiore 
«gli 850 richiesti da Hussein. 
Quest'ultimo, infine, avreb
be rinunciato ad alcune del
le at trezzature sofisticate 
che aveva chiesto. In conclu
sione. il valore delia transa
zione potrebbe ora aggirarsi 
intorno ai 600 milioni di dol
lari. 

cri, distruzioni, gente uccisa 
per le strade, bruciata viva 
nei paesi at torno a Karkov. 
Kisieliev scrisse di ricordare 

| bene Peiper: oltretutto gira
va sempre con due cani. 

; Un'abitudine che non perse 
mai: t rentatre anni dopo gli 
abitanti di Traves vedevano 
anch'essi il signor Joachin 
Peiper, di professione tra
duttore. girare sempre, con 
due cani. 

Poi, il 19 settembre 1943. 
la storia di Boves, il paese 
distrutto, gli abitanti uccisi, 
compresi il parroco Giusep
pe Bernardi e Antonio Vas
sallo che Peiper aveva inca
ricato di t ra t tare con i Darti-
giani hi restituzione di due 
SS che questi avevano cattu
rato: se i due non fossero 
stati restituiti avrebbe bru
ciato il paese. Giuseppe Ber
nardi e Antonio Vassallo 
tornarono con i due prigio
nieri e furono fucilati, assie
me ad una trentina di altri 
abitanti, nel paese dato alle 
fio m me. 

Esat tamente 25 anni dopo 
— il 19 settembre 1968 — il 
procuratore generale di Stoc
carda, Schneider, chiese il 
proscioglimento in istruttoria 
per insufficienza di prove del 
colonnello Peiper per l'ecci
dio di Boves. Con una sin
golare indagine, infatti, la 
magistratura della Germania 
Federale aveva accertato che 
effettivamente Peiper co
mandava le SS a Boves (e 
difatti lui non lo aveva mai 
negato), che il paese era 
s ta to distrutto e molti abi
tant i fucilati, ma nessun te
stimone era stato in grado 
di affermare di aver sentito 
personalmente il colonnello 
dorè gli ordini relativi. 

Il rogo, comunqupe, ci fu; 
Peiper — anni dopo — dis
se che era stato un inciden
te. le sue artiglierie avevano 
sparato contro il bosco dove 
supponevano si annidassero 
1 partigiani; il bosco aveva 
preso fuoco e poiché il tem
po era molto caldo e secco 
le fiamme si erano estese al 
paese. C'erano 1 sopravvissu
ti che potevano e volevano 
testimoniare il contrario, ma 
i magistrati di Stoccarda non 
ritennero necessario ascoltar
li: preferirono dar credito al
la versione di Peiper. 

Eppure il colonnello delle 
SS non avrebbe potuto essere 
considerato un personaggio 
molto attendibile se il tri
bunale alleato di Dachau. al 
termine della guerra, lo ave
va condannato a morte per 
un'al tra strage, quella delle 
Ardenne. 

Una condanna a morte com
mutata nell'ergastolo ed infi
ne cancellata con una grazia 
concessa dagli americani do-
pò dieci anni. Peiper, nelle 
Ardenne, il gennaio del '45 
fece fucilare una set tant ina 
di prigionieri di guerra ame
ricani ed inglesi. Il colonnel
lo non negò che 1 prigionieri 
fossero stati uccisi così come 
non aveva negato i fatti di 
Boves; ma a Boves. come 
si è visto, la colpa era s ta ta 
del caldo e del vento, nelle 
Ardenne la colpa fu dei pri
gionieri che avrebbero tenta
to di fuggire dal camion sul 
quale venivano trasportatf ad 
un campo di prigionia. 

Nonai tante questa storia al
le spalle. Joachim Peiper se la 
cavò con dieci anni di gale
ra: quando usci fu assunto 
dalla Volkswagen dove rima
se per più di dieci anni, fino 
a quando i partigiani cuneesi 
lo scoprirono e lo denuncia
rono per i fatti di Boves. 
Poi tornò a scomparire per 
essere riscoperto solo nel giu
gno scorso, da un compagno 
dell'II umanité, a Traves. do
ve abitava già da sei anni. 

E', assieme all'incendio del
l'altra notte, un punto oscu
ro: perché un criminale di 
guerra ha rinunciato all'or
mai sicura tranquillità in una 
Germania che non gli rim
proverava nulla per andarse
ne a vivere in una Francia 
assai meno propensa a di
menticare e a perdonare? 

Perché fare il traduttore 
dal tedesco in francese a 
Traves quando avrebbe po
tuto farlo, assai meno pre
cariamente. a Rohr, presso 
Stoccarda, dove aveva sem
pre abitato? E" una doman
da alla quale ieri Ytlumanité 
dava risposta affermando che 
Peiper continuava a lavora
re con le sue SS vecchie e 
con quelle nuove. In questo 
caso la fine potrebbe essere 
misteriosa, ma senza enigmi. 

Ignoti «vendicatori» 
telefonano: abbiamo 

fatto giustizia 
Nessuna traccia del commando che ha 

operato a Traves - Vi sarebbe stata una 

sparatoria fra l'ex SS e gli attentatori 

PARIGI. 15 
Nessuna traccia, per ora, del «commando» 

che si ritiene sia stato l'esecutore dell'at
tentato incendiario alla villetta abi tata dal
l'ex colonnello delle SS Joachim Peiper nel
la cit tadina francese di Traves. Una orga
nizzazione clandestina autodefinitasi « I 
vendicatori» ha rivendicato oggi, con alcune 
telefonate alla stampa, la responsabilità del
l'impresa. La polizia per ora non si pronun
cia. Non è stata ancora accertata !a dina
mica della vicenda: il r i trovamento fra le 
macerie della villetta di un fucile e di tre 
bossoli fa ritenere che il « boia di Boves » 
(già oggetto di svariati «avvert imenti») 

abbia tenta to di reagire o di mettere in fuga 
gli at tentatori quando già la casa era av
volta dalle fiamme. Alla sparatoria, comun
que, i vicini non fecero caso, dato che l'an
niversario. della presa della Bastiglia è ce
lebrato ovunque in Francia con fuochi d'ar-
tifico e con petardi. 

C'è da aggiungere che i resti carbonizzati 
trovati fra le macerie della villetta del Pei
per non sono stati ancora identificati uffi
cialmente. Le perizie sono ancora in corso. 

Nella foto: i resti della villa dove è morto 
carbonizzato l'ex ufficiale delle SS Joachim 
Peiper, ti « boia di Boves ». 

Dichiarazione di Allon davanti alla assemblea della «Agenzia ebraica» 

Accuse israeliane alla Siria 
di volersi annettere il Libano 

« Israele non resterà indifferente » - Combattimenti a Baalbek 
e nel campo palestinese di Wefel, conquistati dalle truppe 
di Damasco - Agghiacciante testimonianza da Tel Zaatar 

TEL AVIV, 15 
Il ministro degli esteri israeliano Igal Allon ha oggi esplicitamente accusato la Siria 

di mirare ad annettersi il Libano. Di fronte ad un tale sviluppo, comunque, il governo di 
Tel Aviv « non resterà indifferente ». Allon ha fatto queste dichiarazioni all'assemblea gene
rale dell' « Agenzia ebraica > (organizzazione per la tutela e la promozione degli interessi 
israeliani all'estero, per rimmigrazione ecc.). presenti oltre 400 delegai» giunti da diversi 
paesi. « Non bisogna farsi illusioni sulle alleanze che si formano o si sciolgono nel Libano 
— ha detto Allon —: l'obiet-
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tivo vero e proprio resta o 
l'annessione del Libano o la 
sua trasformazione in un 
protettorato siriano. « Se 
Damasco metterà in a t to 
questo suo piano « Israele 
non resterà indifferente ». 
Allon non ha precisato in che 
il modo e il fine di una rea
zione israeliana: se cioè Tel 
Aviv agirebbe per impedire 
l'annessione, ovvero interver
rebbe per prendersi anch'es
so una parte del Libano. 

• • • 

BEIRUT. 15 
I combattimenti si sono an

dati spegnendo oggi nelle zo
ne commerciali e residenziali 
di Beirut ma sono continua
ti . secondo quanto riferiscono 
le fonti palestinesi-progressi
ste, nelle s trade di Baalbek. 
ormai quasi totalmente sotto 
il controlio delle truppe si
riane. Secondo tali informa
zioni, il centro della città. 
che sorge un 'ot tant ina di chi
lometri a nord est di Beirut. 
e il campo palestinese di We-
fel alla sua periferia, sono 
stati conquistati dalle trup
pe siriane al termine di vio
lenti combattimenti, che si 
sono protratt i per tut ta la 
giornata di ieri. Baalbek co- ! 
stituiva l'ultimo caposaldo t 
palestinese al limite della 
Valle della Bekaa, che le 
truppe siriane hanno conqui
s tato il mese scorso. 

Anche la cit tà di Tripoli. 
nel nord del paese continua 
ad essere sottoposta alla pres
sione delle truppe falangiste, 
alla periferia meridionale. 
mentre, secondo le accuse di 
fonte palestinese, continua ad 
essere martel lata dalle ai t i
gliene siriane dal nord. A 
Beirut, infine, continua l'as
sedio del campo palestinese 
di Teli Al Zaatar . ma oggi 
non sono stati segnati com
battimenti di rilievo. 

A proposito della situazio
ne del campo profughi di 
Teli Al Zaatar una testimo
nianza agghiacciante è venu
ta da una infermiera svedese, 
Eva Stahl di 27 anni la qua
le ha detto in un'intervista 
ch.3 un migliaio di feriti sen
za medicine e acqua si tro
vano nel campo La giovane. 
che ha perso un braccio ed 
ha avuto una gamba spezza
ta durante il bombardamen-
tap ^ u c d tjp odturo ^ p oj 

pamento durante l'offensiva. 
Dieci giorni fa la Croce Ros
sa cercò di organizzare un 
convoglio per portar via da 
Tel Zaa tar i morti e i feriti 
durante una temporanea ces
sazione del fuoco, ma la tre
gua non si realizzò mai. 

Le notizie sul ritiro delle 
forze siriane continuano ad 
essere assai vaghe. Un gior-

attestate sulla zona collina
re di Soufar, 18 chilometri 
ad est di Beirut, e non è in 
corso alcun preparativo di 
partenza. 

Proprio per questo, in una 
riunione dell'OLP e delle for
ze progressiste sarebbe sta
to deciso che Ara fa t non si 
rechi domani a Damasco, do
ve era s tato invitato da As-

K"S," .£ , "5 ™ ° & ° „ d-e"' sa<* P^ Iniziare i colloqui Associated Press hanno cer 
cato di dirigersi a Damasco 
per controllare i movimenti 
siriani. I due giornalisti so
no stati fermati a un posto 
di blocco dell'esercito siriano 
e gli è s tato impedito di 
proseguire. Essi hanno tut
tavia potuto accertare che le 
avanguardie delle uni tà co
razzate siriane sono tut tora 

«di riconciliazione»; non 
viene infatti ri tenuto possi
bile un incontro Arafat-As-
sad finché le truppe siria
ne restano in territorio li
banese e continuano ad at
taccare le città, i villaggi 
ed i campi controllati dai 
palestinesi e dalle forze del
la sinistra. 

Al Consiglio di sicurezza 

ONU: nessuna decisione 
per il roid di Entebbe 

NEW YORK, 15 
Il consiglio di sicurezza del

le Nazioni Unite ha concluso 
quat t ro giorni di acceso dibat
tito senza prendere alcuna de
cisione sull'incursione Israe
liana nell'aeroporto ugandese 
di Entebbe per liberare un 
centinaio di ostaggi tenuti 
prigionieri da un gruppo di 
terroristi. 

I paesi africani che avevano 
condannato l'azione di Israe
le hanno ritirato la loro ri
soluzione di condanna all'ulti
mo minuto, quando si sono re

si conto che non sarebbero 
riusciti ad ottenere la neces
saria maggioranza di nove vo
ti per approvarla. 

La risoluzione condannava 
apertamente l'azione di Israe
le come una flagrante viola
zione della integrità territo
riale del!'U?anda e chiedeva 
il pieno risarcimento dei dan
ni arrecati . Il consiglio non 
è riuscito neppure a trovare 
una maggioranza per la riso
luzione di condanna del ter
rorismo internazionale patro
cinata da Stat i Uniti e Gran 
Bretaena. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal parlamento di Giacarta 

Timor proclamata 
provincia indonesiana 

cristiani, ha riferito che nel
le 24 ore dell'assalto al cam
po di Teli Al Zaatar moriro
no da 400 a 600 persone. 

« I morti e i feriti si am
mucchiano in due infermerie 
sotterranee. E' veramente un 
ir\ferno. Dite alto Croce Ros
sa di fare tut to quanto è in 
suo potere per portar via 1 
morti e i feriti ». 

L'infermiera ha anche det
to di ritenere che da 30 a 35 
mila persone siano rimaste 
bloccate nell'assedio, in mas
sima parte civili. Circa 40.000 
proiettili caddero suU'accam-

1 GIAKARTA. 15 
Il parlamento indonesiano 

! ha approvato oggi una legge 
con la quale l'ex colonia por
toghese di Timor viene an
nessa all'Indonesia. La legge 
entrerà in vigore la settima
na prossima dopo la firma 
del presidente Suharto . La 
proclamazione dell'integrazio
ne sa rà fat ta dal Presidente 
il 16 agosto prossimo. Arnal
do Dos Reis Araujo. capo del 
governo provvisorio della' par
te orientale dell'isola è s ta to 
nominato il primo governa
tore di quella che diventa la 

ventisettesima provincia indo
nesiana. 

Timor orientale ha una po
polazione di 650.000 abitanti . 
n territorio, la cui indipen
denza era già 's tata procla
mata dal Fret.lin, venne in
vaso dalle truppe indonesia
ne nel dicembre scorso. Da 
allora la resistenza del Fre-
tilin, che proclama di control
lare ancora l'80 per cento del 
paese, non è mal cessata. Le 
forze Indonesiane controllano 
solo le città e alcuni grossi 
villaggi. 

Sindacati 
democratici, senza discrimi
nazioni, perché si adoperino 
per una rapida soluzione del-
la crisi e affinché, con 11 
concorso dì tu t te le forze po
litiche, nei modi e nei ruoli 
che esse autonomamente de
finiranno, sia possibile la for
mulazione di un programma 
di governo d i e nella sua rea
lizzazione abbia il più ampio 
sostegno, non rifiutando al
cun apporto ». La Federazio
ne unitaria è per ricercare il 
confronto in tut t i i centri 
del potere economico, politi
co, istituzionale perche inten
de partecipare alla formazio
ne delle scelte fondamentali 
che determinano il corso del
le politiche economiche e so
ciali. Incontri verranno chie
sti alle forze politiche, al fu
turo governo. Già lunedi 1 
sindacati sono stati convoca
ti dall'on. Andreotti. 

« Non pensiamo — ha sot
tolineato Scheda affrontando 
una questione su cui erano 
state diffuse fantasiose noti
zie — ad un rapporto sche
matico. rigido, imperniato sul
l'io ti do e tu mi dai e tanto 
meno a stantie proposte di 
sterili incontri a tre, gover
no. forze padronali e sindaca
ti. Su una concezione di rap
porti di quel genere si ispira 
l'idea di un pat to sociale». 

« Perché il confronto che 
chiediamo s i a producente 
— ha proseguito Scheda — 
deve aver luogo sulla base di 
valutazioni, di scelte non con
dizionate da vincoli predeter
minati o da una confusione 
delle parti. E" facile perciò 
immaginare i pasticci e an
che i pericoli seri che si pre
senterebbero se il confronto 
sulle politiche economiche e 
sociali avesse luogo su un 
tavolo con più parti sociali 
e tanto peggio poi se regolato, 
predeterminato, da una sor
ta di patto sociale ». 

GLI OBIETTIVI — Con
fronto quindi sui contenuti, 
Al governo si chiede « un pro
gramma organico da realiz
zare nel corso della legisla
tura ». Esso deve prevedere 
le tappe necessarie per la sua 
realizzazione e le forme con
crete con le quali si intende 
avviarlo. Scheda ha parlato di 
misure « incisive, rigorose, an
che se parziali » per avviare 
il r isanamento dell'economia, 
per una programmazione non 
puramente indicativa ma fon
data sul potenziamento e la 
qualificazione della base In
dustriale e agricola e il ri
sanamento della finanza pub
blica, indicando undici punti 
che si possono cosi riassu
mere: 

O Immediato avvio di una 
politica industriale basa

ta su sviluppo dell'occupazio
ne, autonomia tecnologica, ar
ticolazione sia settoriale che 
per dimensioni, impegni im
mediati per programmi di set
tore raccordati in particolare 
con l 'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. 

O Unificazione delle leggi e 
degli organi che gestisco

no il credito agevolato e gli 
incentivi. 

© Misure immediate per le 
Partecipazioni statali a 

part ire dal controllo del Par
lamento sullo s ta to finanzia
rio delle imprese, sui pro
grammi di gestione, sul molo 
dei dirigenti. Si propone l'av
vio di programmi di settore 
adeguatamente integrati che 
comprendano anche la Mun-
tedison. Si chiede inoltre l'av
vio del piano di commesse 
per le centrali nucleari. 

O Soluzione delle crisi azien
dali più acute a part ire 

da quelle delle aziende Ipo-
Gepi. 

O Prirrfc misure per l'agri
coltura a partire dal pia

no per la zootecnia, le colture 
foraggere, l'irrigazione soprat
tu t to nel Sud. 

G Politica selezionata del 
credito per l'agricoltura, 

edilizia economica e piccola 
e media impresa. Controllo 
del Parlamento sulla attivi
tà delle banche e riduzione 
dei tassi di interesse. 

O Piani organici, con tappe 
chiaramente definite, per 

lo sviluppo dell'edilizia eco
nomica. sociale e delle opere 
pubbliche: approvazione con 
le modifiche richieste della 
legge 2949; definizione del
l'equo canone e di un nuovo 
regime dei suoli. 

O Piano di avviamento al 
lavoro dei giovani, a ca

rat tere non assistenziale, in 
settori prioritari come l'agri
coltura. art igianato, servizi 
pubblici come la sanità. 

O Selezione degli impegni 
di spesa pubblica e rea

lizzazione prioritaria di tut t i 
quelli previsti per il Mezzo
giorno. 

/TN Blocco della spesa pub-
'••' blica per opere o obietti- , 
vi non prioritari. P n m o r:or- j 
cimo de: ministeri e rigorosa j 
applicazione della legge sugli j 
enti inutili. . 
djk Lotta alle evasioni fisca- | 
^** li anche con aecertamen- •. 
ti di tipo scandaglio, nprì- I 
stino di una sana finanza lo- | 
cale, decentramento dell'ana- i 
grafe t nauta ria. J 

Scheda ha poi chiesto al 
Direttivo di operare una scel- ! 
ta fra tutti questi problemi 
per «concentrare perlomeno 
in una prima fase » il con
fronto con il governo ed ha 
proposto come punti di at
tacco il ruolo delle Parteci
pazioni statali , la diminuzio
ne del coìto del denaro. !a 
selezione del credito per la 
agricoltura, l'edilizia economi
ca e popolare, la piccola e 
media industria e la necessi
tà di portare a compimento. 
en t ro i tempi previsti dal 
Parlamento, tutt i i dispositivi 
contenuti nella legge sul Mez
zogiorno. 

RIVENDICAZIONI — La I 
relazione respinge le tesi se
condo le quali tutt i i mali 
dell'economia dipenderebbero 
dalla dinamica salariale. Do
po i rinnovi contrat tuali nel
le aziende dovrà essere porta
ta avanti una azione riven
dicativa che abbia al centro 
lo sviluppo degli investimenti 
e della occupazione «scorag
giando ogni azione rivendìea-
tiva di tipo prevalentemente 

i -

o esclusivamente salariale, 
che finirebbe per distogliere 
i lavoratori dagli obiettivi più 
impegnativi per spostare l'as
se della nostra azione ». La 
Federazione dà pieno appog
gio al pubblico impiego: le 
richieste normative e con
trat tuali debbono risultare 
« coerenti a • con gli obiettivi 
di r isanamento finanziario, di 
efficienza, di riforma della 
Pubblica amministrazione. Le 
richieste retributive dei di
pendenti pubblici non deb
bono in ogni caso superare i 
tetti realizzati con i contrat
ti dell'industria. Infine oc
corre «liquidare ogni giun
gla retributiva ». 

SCALA MOBILE — La Fe
derazione sindacale respinge 
la richiesta di bloccare il 
meccanismo di scala mobile 
— una « conquista sindacale 
irrinunciabile » — per un cer
to periodo e riconferma una 
proposta fatta qualche mese 
fa e che il governo di allora 
non prese in considerazione. 
La proposta — formulata nel
la relazione di Scheda — con
siste ;n una disponibilità ad 
accettare un blocco tempora
neo delle retribuzioni supe
riori ad un certo livello, che 
potrebbe essere fissato attor
no a otto milioni di lire an
nue, e la cui definizione de
ve essere oggetto di ulteriore 
precisazione. «Ciò significa — 
ha detto Scheda — che le re
tribuzioni superiori a tale am
montare dovrebbero rimanere 
immutate e i miglioramenti 
dovuti o concessi ai lavora
tori interessati a qualunque 
titolo, compresi gli scatti di 
scala mobile, garantendo la 
trasparenza retributiva globa
le di fatto, dovrebbero essere 
temporaneamente accantona
ti. Le somme cosi disponibili 
dovranno essere destinate ad 
impieghi produttivi e dovran
no prevedere modi di con
trollo da parte del sindacato. 

ASSENTEISMO — Non è 
materia di t rat tat iva Inter-
confederale come era stato 
invece chiesto dalla Confin-
dustria. Si t rat ta di un pro
blema di estrema complessi
tà « che non può che essere 
affrontato caso per caso». Il 
sindacato — ha detto Sche
da — « non intende delegare 
a nessuno una iniziativa di 
ricerca e superamento di tut
te le cause, che sono alla 
base di questo fenomeno quel
le che dipendono dalla orga
nizzazione del lavoro, dall'am
biente, dalle carenze dei ser
vizi sociali ed anche quelle 
che dipendono dai lavorato
ri ». Si riconferma infine la 
volontà di andare ad una 
vertenza interconfederale su
gli scatti e l'indennità di an
zianità. vertenza che non de
ve assumere « il mero carat
tere di rivendicazione salaria
le ». In sede di t rat tat iva in
terconfederale si dovranno 
affrontare anche i problemi 
delle ferie, delle festività, dei 
ponti, lasciando immutato 
l'orario contrattuale. 

INIZIATIVE - Scheda ha 
ricordato le lotte in cui sono 
impegnate grandi categorie, 
dai braccianti al commercio, 
con il pieno appoggio della 
Federazione, quelle dei lavo
ratori delle aziende in crisi: 
quelle dei poligrafici e dei 
giornalisti per la verten
za dell'informazione; ha 
indicato numerose inizia
tive che impegneranno il sin
dacato sulle grandi questioni 
dello sviluppo, sull 'unità sin
dacale; ha posto l'esigenza 
di un convegno nazionale dei 
delegati. Ha sottolineato che 
occorre preparare tu t ta l'or
ganizzazione a sostenere le 
richieste che saranno avan
zate di fronte alle forti re
sistenze che si manifesteran
no per contrastare quelle scel
te nuove che i lavoratori vo
gliono. 

Nel dibatti to aperto subito 
dopo la relazione di Scheda 
sono intervenuti Giovannini 
(segretario confederale del
la CGIL). Peret ta (UIL Mi
lano). Del Piano (CISL Pie
monte). Degli Espasti (segre
tario generale del SFI-CGIL). 
Caleffi (CGIL Emilia). Ros-
sitto (segretario generale del
la Federbraccianti), Ferrari 
(UIL Piemonte), Stimili (Fe
derazione trasporti CGIL), 
De Angelis (segretario Feder-
statal i ) . 

I lavori del Direttivo prose
guono oggi. 

Governo 
liamentc esercitate, m un 
Parlamento sempre più in 
grado di sviluppare un gran
de ruolo a livello politico e 
istituzionale, sappia respon
sabilmente contribuire a un 
superamento della crisi, non 
a favore di questo o quel pò- \ 
verno ma a vantaggio del 
paese e di tutte le forze fe
deli alla Costituzione ». A 
parte una patina di paterna
lismo involontariamente iro
nica. in queste parole del se
cretarlo della DC non è dif
ficile cogliere il senso dello 
sfondamento di una porta 
aperta. L'opposizione del PCI 
ha sempre avuto come pun
to di orientamento eli inte
ressi del paese, e del resto 
non si spiegherebbe la cre
scente avanzata elettorale co
munista senza partire da que
sta semplice constatazione. 

Questo tipo di opposizione 
— prosegue sullo stesso to
no Zaccagnini — può anche 
« legittimare il PCI di fronte 
a zone di opinione pubblica I 
ancora dominate dalla stori
ca diffidenza nei suoi con
fronti ». 

Muovendo da queste pre
messe. Zaccagnini ha detto 
che la DC s: rivolge egli al
tri parti t i de'ù'tr arco demo
cratico » (cioè dal PLI al 
PSI : anche questa vecchia 
locuzione continua, dunque. 
a circolare) per offrire loro 
ia K piena corresponsabilità 
in una maggioranza che — 
ha detto — auspichiamo pos
sa formarsi sulla base di un 
programma che consenta, pe
rò, anche ampie convergen
ze e molivi di assenso al 
PCI». 

Zaccagnini ha detto che il 
« nodo principale » resta quel
lo di stabilire In quale modo 
il programma di governo pos
sa attuarsi tanche con il 
PCI» ma «senza stravolgere 
il principio della distinzione 
tra maggioranza e opposizio
ne ». Per questo occorre ave
re presente l'importanza che 
ha il PCI con il suo peso elet

torale. «e considerando an
che la necessità che i suoi 
collegamenti con vaste real
tà popolari, con le forze sin
dacali. con il mondo della 
cultura vengano utilizzati a 
favore dello sviluppo demo-
erotico e civile del Paese ». 
Il segretario de riconosce che 
il « confronto costruttivo» 
con il PCI è richiesto da 
PSDI e PRI e anche — con 
diverse sfumature — dal 
PLI. « // confronto così in
teso e sollecitato — ha det
to Zaccagnini — annulla di 
per se stesso il discorso sulla 
preclusione o su una nostra 
presunta discriminazione ». 
Quando c'è dialogo, quando 
si vogliono trovare «soluzio
ni comuni ». secondo Zacca
gnini, non vi sono a chiusure 
rigide ». 

11 segretario de si è scusa
to con i suoi interlocutori di
cendo che «forse a qualcuno 
può sembrare fin troppo ec
cessivo il mio insistere sul 
tema del rapporto con i co
munisti »; ma si t rat ta , ha 
soggiunto, di questioni da 
t ra t tare «con chiarezza». 

Come lavorare alla crea
zione di una nuova mag
gioranza? Zaccagnini ha det
to che « la valutazione del 
programma è preminente per 
costruire le necessarie solida
rietà ». I punti programma
tici indicati riguardano la 
finanza pubblica, la ricon
versione dello apparato pro
duttivo, l'occupazione giova
nile, la tutela dell'occupazio
ne. Insieme alla politica eco
nomica dovrebbero figurare, 
però, anche i problemi della 
politica estera e della difesa 
dello Stato democratico. 

L'intervento di Andreotti è 
stato molto breve. Anche per 
le questioni programmatiche 
è risultato — come lui stesso 
ha detto — molto « sche ma
lico », perché ha riconosciuto 
che il quadro programmatico 
potrà essere tracciato soltan
to dopo le consultazioni dei 
prossimi giorni, consultazio
ni che « non sono formali ma 
che mirano a raccogliere idee 
e consensi in un approfondi
to dibattito che spero di por
tare avanti — ha detto il pre
sidente incaricato — nel più 
breve tempo possibile ». An
dreotti ha quindi fatto cenno 
a singole questioni, senza in
dicare le soluzioni proposte. 

Anche Faniani . presidente 
del Senato, è intervenuto. E 
tentando di condizionare da 
destra la posizione delia se 
motoria ha parlato anche in 
questa sodo della necessità di 
una <( strategia di riscossa 
democratica ». una formula 
ohe porta ì segni del passato 
revanscismo faniamano. An
che Donat Cattili — come 
Franca Falcueei -- ha cipres
so qualche riserva sulle que
stioni dei rapporti con i co
munisti (specialmente dopo 
lo cime dei suoi insuccessi 
elettorali, il ministro dell'In
dustria sembra avere un 
chiodo fisso per questi temi). 
ed è stato rimbeccato dal ba
sista Misasi. 

Sotto questo aspetto, ha un 
certo interesse la conclusione 
della relazione di Zaccagnini. 
Egli ha detto di cisoie con
sapevole delle a peculiari re
sponsabilità » che gli deriva
no dalle deliberazioni de! 
Congresso de. «Nessuno — 
ha soggiunto — può alterare 
quella linea senza mettere 
ormai a rischio la stessa iden
tità della DC come è stata 
riconosciuta dal corpo elet
torale il 20 giugno: non si 
può distinguere artificiosa
mente il rinnovato profilo 
della DC come è wcito dal 
Congresso e quello conferma
to dagli elettori ». E' eviden
te in queste parole il risvolto 
di polemica interna. 

La Direzione de ha deci
so di integrare Io delegazione 
ufficiale del partito, incari
cata delle trattative, chia
mandovi a farne parte, oltre 
a Zaccagnini. Piccoli e Bar
tolomei. anche Galloni, uno 
dei vicesegretari. 

Il programma degli incon-
tri odierni di Andreotti è 
molto intenso. Il primo in
contro. alle 12 è con i so
cialisti (la delegazione de! 
PSI sarà composta — a quan
to sembra — da Craxi. Cipel 
lini e Di Vagno): seguiranno 
i .socialdemocratici, i repub
blicani. i liberali, e infine. 
alle 19. il PCI. Lunedi An
dreotti si incontrerà con i 
sindacati. 

II Congresso 
radicale 

Si apre oggi a Roma il Con-
zresso straordinario de! Par
tito radicale. li PCI sarà rap
presentato dalla compagna 
Giglia Tedesco, vice presiden
te del gruppo senatoriale. 

PSI 
malo come è la rinuncia di 
un prestigioso dirigente del 
parti to nel momento stesso 
;n cui la sua linea politica 
viene sostanzialmente con
fermata. pur con alcuni spo
stamenti di accenti. S; deve, 
infatti, tener conto di due 
contraddittorie circostanze: 
da un lato, c'è il fatto che 
poche ore prima della ripre
sa dei lavori del CC la cor
rente che finora si era ri
chiamata a De Martino si 
era riunita ed aveva deciso 
di riproporre la sua candi
datura : dall 'altro lato, c'è 
il fatto che alcune compo
nenti (i mancinianl e la si
nistra) hanno interpretato 
il documento politico, poi 
votato all 'unanimità, come 
un'implicita sconfessione del
la relazione che l'ex segre
tario aveva presentato tre 
giorni orsono, con il che 
emergeva anche una motiva
zione di critica personale a 
De Martino. 

Questi due fatti configura
vano di per sé una situazione 
di spaccatura ma non an
cora la certezza che una can
didatura De Martino sarebbe 
caduta in minoranza, a con
dizione — ed è questa la cir
costanza che assume più ri
lievo — che l'ex corrente de-
martinìana fosse stata dav
véro unanime nell'appoggiare 
il suo leader. Molti segni nei 
giorni scorsi (compresa una 
votazione in seno alla cor
rente) avevano indicato che 
i demartiniani non erano più 
uniti. Nel giro di pochi gior
ni. cioè. De Martino era pas
sato dalla condizione di se
gretario eletto all 'unanimità 
a quella di possibile segreta

rio di una ristretta maggio
ranza. e infine a quella di 
leader di una sola parte delU 
propria corrente. E' forse in 
questo processo la chiave che 
rende comprensibile la deci
sione del ritiro. 

De Martino era stato infor
mato nel corso della matti
nata degli umori che si erano 
andati consolidando nelle va
rie componenti del partiti). 
Nella nottata precedente, ì 
promotori del noto documen
to sul rinnovamento del par
tito. fra cui alcuni ex appar
tenenti alla corrente demar-
tiniana, si erano riuniti con
cordando di insistere per una 
soluzione politica unitaria che 
prevedesse il cambio della 
guardia alla segreteria. La si
nistra lombardiana si orien
tava alla sostituzione di De 
Martino anche se si divideva 
sul nome del suo sostituto. I 
manciniani confermavano lo 
atteggiamento assunto fin dal
l'inizio e che scontava la 
sostituzione di De Martino. I 
demartiniani decidevano di 
appoggiare il documento po
litico unitario interpretandolo 
però come una conferma del
la relazione del segretario 
dimissionano, il che legitti
mava la richiesta di una rie
lezione di De Martino. Una, 
piccola parte della corrente 
si pronunciava invece contro 
il documento unitario e a 
favore di un testo su cui ag
gregare una maggioranza 
omogenea. 

Verso le 11} il CC tornava a 
riunirsi per votare il docu
mento politico apprestato dal
l'apposita commissione m i 
subito sospendeva la seduta 
per consentire dei ritocchi 
al testo. Alla ripresa dei la
vori, nel pomeriggio, si ave
va il fatto imprevisto. De 
Martino prendeva la parola 
per dire testualmente: « l'o
rerò o favore del documento 
perché si riallaccia alla linea 
del partito finora portata 
avanti. Prego i compagni di 
non votare il mio nome altri 
Direzione del partito. Sono 
da molti anni negli organi 
dirigenti e avevo sempre chie
sto di essere sostituito alta 
segreteria. Mi rammarico che 
questa decisione non sia sta
ta presa a tempo debito, sen
za traumatizzare il partito. / 
E' giusto ora che si proceda 
al rinnovamento». 

Pietro Nenni. che presiede
va. ha subito osservato, con 
visibile commozione: « ta di 
chiarazione di De Martino in
troduce un elemento di tur
bamento e di amarezza. De 
stdero dire una cosa soia, che 
i! partito ha coscienza, o de 
ve acquisirla, delle respon
sabilità collettive che si pon
gono al di sopra di quelle 
individuali de dirigenti » 

Venivano quindi pronuncia
te le dichiarazioni di voto 
da cui, appunto, è desumibi
le l'isolamento dei demarti
niani. Vittorelll affermava 
— come era stato deciso — 
di considerare perfettamen
te omogeneo il documento ri
spetto alla relazione di Do 
Martino. Di avviso opposto 
erano invece gli esponenti de
gli altri gruppi. Signorile per 
la sinistra, Landolli per ì 
monciniani. Fortuna per gli 
autonomisti affermavano che 
il documento chiariva punti 
lasciati in ombra nella rela
zione. e che lo avrebbero vo
tato come, invece, non avreb
bero potuto fare nei rispetti 
della relazione di De Martino. 

Vediamo i punti essenziali 
del documento che, come si 
diceva, è stato approvato al
l'unanimità. Si afferma. In 
primo luogo, che il PSI do
vrà svolgere « uri serio esa
me autocritico delle ragioni 
di fondo e delle cause con
tingenti» del mancato sue 
cesso elettorale, mentre sa
ranno Introdotti n mutamenti 
profondi» nella vita Interna 
del partito, a cominciare dal
l'attuazione della decisione 
di superare l'attuale regime 
delle correnti. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti con le altre forze poli
tiche, il documento auspica 
che non si interrompa « il 
processo di riavvicinamento •» 
di possibtli intese fra i dut 
partiti storici del movimento 
operaio italiano» e fissa un» 
linea di a attenzione e un 
rapporto positivo » coi parti
ti di democrazia laica a in 
quanto essi non subiscano la 
egemonia de». 

Dal punto di vista strate
gico si conferma « la linea 
dell'alternativa decisa dal 40 
congresso » precisando che si 
t ra t ta della costruzione pa
ziente e tenace di un ampio 
schieramento alternativo, da 
realizzare attraverso tappe 
intermedie e la continua ve
rifica delle concrete condi
zioni politiche. 

Circa 11 governo si a consi
dera necessario ed urgente 
dar vita ad un governo ed a 
una maggioranza di emergen
za che, nelle forme e nm 
modi derivanti dalle scelte, 
autonome dei partiti che ne 
esprimono la rappresentanza 
parlamentare, poggi sul con
senso dell'intera sinistra no-
Ittica e del movimento stnda. 
cale, escludendo ogni inoteil 
di ricostruzione del centrosi
nistra ». 

Alto funzionano 
bianco ucciso 
a Soweto nel 

suo ufficio 
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La polizia sudafricana ha 
r e o noto che due africani 
sono penetrati oggi negli uf
fici dell'amministrazione di 
Soweto. la township africa
na alla periferia di Johanne
sburg dove alla metà del me
se scorso ebbe luogo una san 
gumosa repressione polizie
sca. uccidendo un alto fun
zionario bianco e ferendone 
un altro. 

I compagni Maria Teresa, 
Alberto, Sergio e Franco par
tecipano al lutto che ha col
pito il compagno Roberto 
Giorgi per la morte della 
moglie 

ALBA DE DOMINICIS 
e sottoscrivono L. 20.000 al
l'Unità. 


